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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l 'Un i tà / giovedì 22 luglio 1976 

A seguito dell'iniziativa assunta dai comunisti 

Comune e Provincia: da domani 
i nuovi incontri per l'intesa 

Martedì il Consiglio comunale - Vivace dibattito fra i parliti, con interventi degli assessori socialisti Corace e 
di Donato e del gruppo degli «Amici di Zaccagnini» - Per la Regione ancora ambiguità nello scudocrociato 

Nella mattinata di domani 
i rappresentanti dei partiti e 
dei gruppi consiliari democra
tici si incontreranno per esa
minare — come informa un 
comunicato della Federazione 
napoletana del PCI — i pro
blemi e le prospettive al Co
mune ed alla provincia di Na
poli. 

Intanto la Giunta comuna
le. riunita sotto la presiden
za del vicesindaco avvocato 
Carpino, ha deliberato per 
mercoledì prossimo (alle ore 
19) la convocazione del Con
siglio comunale. 

In attesa degli Incontri di 
domani si registrano, dopo 
quello del socialdemocratico 
Picardi — che si è dichiarato 
favorevole ad una ripresa del
la tratativa per l'intesa al Co 
mune ed alla Provincia — 
numerose pre.-,e di posizione, 
in particolare di esponenti 
socialisti e democristiani. 
mentre per domani pomerig
gio all'Auditorium della Mo
stra d'Oltremare (inizio alle 

Le questioni della 

lassa di previdenza 

Avvocoti 
in agitazione 

per una 
circolare 

discriminatoria 

Il Poro di Napoli è in agi
tazione. a causa di una cir
colare Inviata a tutti gli Or
dini dal presidente della Cas
sa Nazionale di Previdenza, 
avv. Pomario, noto negli am
bienti giudiziari per le sue 
manifeste simpatie neofasci
ste, e per la concezione ari
stocratica e selettiva che egli 
ha per la professione forense. 

Con questa circolare, in so
stanza, gli avvocati e i pro

curatori vengono posti di fron
te a un ultimatum: o dimo
strano di avere un reddito an
nuo inferiore a 3 milioni di 
lire, oppure vengono cancel
lati dalla Cassa e perdono il 
diritto alla pensione (massi
mo 200 mila lire se arrivano 
a 70 anni d'età) e all'assisten
za sanitaria (che è limitata 
alle operazioni chirurgiche e 
alle analisi cliniche). 

La circolare Fornario pre
vede anche che gli avvocati 
debbano procurarsi dei certi
ficati, dai quali deve risul
tare che essi abbiano prestato 
la loro attività in almeno ven
ti cause all'anno, negli ultimi 
anni. La iniziativa della Cas
sa Previdenza è grave e pe
sante perché colpisce in ma
niera indiscriminata piccoli e 
giovani professionisti (nel no
stro distretto si calcola il 75-
80°o) già ridotti — per la 
crisi complessiva, di lavoro, 
di ruolo e di identità di que
sta professione — ai limiti 
della sopravvivenza. 

Di fronte a questa situa
zione, mentre numerosi avvo
cati e anche associazioni di 
categoria hanno reclamato 
con ricorsi civili e ammini
strativi la revoca del provve
dimento. il Sindacato Foren
se. senza escludere la positi
vità di tali rimedi, ha posto 
l'accento sulla ricerca del 
nuovo ruolo e della reale col
locazione dell'avvocato nella 
società italiana. 

Il Direttivo del Sindacato. 
presieduto dal segretario pro
vinciale avv. Meo. con l'inter
vento dei consiglieri Gerardo 
Vitiello. Luigi Tossa. Giannuz-
zi Savelll. De Cristofaro. Fior-
delisi e De Tilla. ha respinto 
la circolare della Cassa, con 
un documento unitario cui 
aderiscono tutte le componen
ti democratiche del distretto. 
nel quale si denuncia la ini
ziativa della Cassa di Previ
denza come un tentativo di 
coprirne il deficit, che è enor
me e ingiustificabile (si par ' ì 
di circa trenta miliardi di 
passivo) e si chiamano tutM 
gli operatori forensi e giudi
ziari. parlamentari, ammini
stratori pubblici, cittadini a 
discutere insieme, in uni r -
flessione di massa dentro e 
fuori C*»«telcaouano i temi 
della crisi della eiustizia e 
de'.la grave decadenza del 
ruolo dell'avvocato. 

ore 17) si svolge una manife
stazione dei socialdemocrati
ci che sarà introdotta dal vi
cesegretario nazionale di d e 
si, commissario della Federa
zione di Napoli. 

Tra l socialisti sono stati 
due assessori comunali (Co
race e Di Donato) a far sen
tire ieri la loro voce sulle 
questioni politiche emergen
ti. 

Chiamati in causa brusca
mente dalle dichiarazioni di 
stampo integralistico rese dal 
de Cirino Pomicino i socia
listi replicano tramite l'as
sessore all'urbanistica Corace 
facendo rilevare che il suc
cedersi di prese di posizione 
nell'ambito della DC «appa
re quanto mai strumentale e 
più rivolto a definire le po
sizioni dei numerosi gruppi 
interni alla DC. piuttosto 
che essere nuovi punti di ri
ferimento per le altrp forze 
democratiche ». 

Corace a questo punto pro
pone di verificare le reali in
tenzioni del gruppo consilia
re DC attraverso l'immediata 
costituzione di una commis
sione per il programma di 
Napoli, a cui concorrano tut
ti i gruppi dell'arco costitu
zionale. a partire da quello 
socialista. 

Anche l'assessore comuna
le ai lavori pubblici. Di Do
nato, del CC del PSI, auspi
ca la più delle soluzioni per 
la crisi apertasi alla Regio
ne e per l'allargamento del
le attuali maggioranze al Co
mune ed alla Provincia. 

« Rispetto a questi proble
mi — osserva Di Donato — 
occorre riprendere l'iniziativa 
per verificare le condizioni di 
reale disponibilità delle al
tre forze politiche, in parti
colare del'a DC. a muover
si in una direzione unitaria 
per allargare l'area del con
senso intorno alle questioni 
di fondo che riguardano la 
regione, la città e la provin
cia. Occorre, quindi — con
clude Di Donato su questo 
punto — vedersi tra i partiti 
democratici per "scoprire", 
se, come nel maggio scorso, 
la DC dietro le parole na
sconde una sostanziale vo
lontà di non fare e se per
segue ancora l'obiettivo dello 
scioglimento del Consiglio co
munale e del Consiglio pro
vinciale ». 

La vivacità delle polemiche 
scoppiate in casa DC sono 
del resto evidenti in una no
ta, anch'essa diffusa ieri, de
gli « amici di Zaccagnini » e 
cioè dei promotori dell'« al
tra DC». 

Per il superamento della 
crisi a Napoli ed in Campa
nia gli « amici di Zaccagni
ni » ritengono « condizione 
essenziale la eliminazione del
la perdurante situazione di 
stagnazione nella DC napole
tana ». 

In particolare l'« altra DC » 
— che non ha. ribadisce il 
documento, alcuna intenzio
ne scissionistica — dichiara 
« urgente la definizione della 
crisi regionale e un chiari
mento di proposta politica 
per quanto riguarda la città 
e la provincia, in un conte
sto che richiede — afferma 
1'"altra DC" — una coeren
za di comportamenti ». 

Sui tempi della crisi la va
lutazione degli «amici di Zac
cagnini » tuttavia non colli
ma con l'esigenza unanima-
mente espressa dagli altri par
titi democratici per una rapi
da soluzione della crisi stes
sa (non oltre, cioè, le prossi
me sedute del consiglio re
gionale. previste per il 29 e 
per il 30). Grippo ed i suoi 
amici, infatti, sostengono a 
questo proposito — con un' 
artificiosa contraddizione — 
che i tempi per quanto ur
genti devono essere compati
bili «con la esigenza prima
ria di un governo stabile e 
certo nelle forme e nei pro
grammi. A livello della Re
gione non basta — sostiene il 
documento — il riconoscimen
to di un diverso assetto isti
tuzionale (e qui si fa riferi
mento alla presidenza del 
Consiglio richiesta dai comu
nisti) ma occorre approfon
dire il quadro dell'intesa ». 

E" evidente, quindi, che — 
a pochi giorni dalle seute del 
Consiglio regionale — lo scon
tro interno è ancora tale da 
far rischiare alla regione 
Campania ancora molti me
si di paralisi. Ma PCI. PSI. 
PSDI. PRI ed anche PLI han- . 
no già detto chiaramente che i 
— con questo modo di prò- ! 
cedere — non saranno d'ac- , 
cordo. i 

Contro l'attacco all'occupazione 

Occupato PIstituto 
Pennese di Bellavista 

Per il « 16 » 
in ritardo 
protestano 

i lavoratori 
deila SAE 

I lavoratori della SAE proiettano 
per II persistente disservizio del-
l'ATAN, in particolare per quel 
che riguarda la linea 16, che è 
quella che porta (o dovrebbe por
tare) la maggior parte di loro 
al lavoro. 

Una folta delegazione di lavo
ratori è venuta a trovarci in reda
zione. Soprattutto nel periodo esti
vo i ritardi della « 16 », lamentano 
i lavoratori, diventano del tutto 
insopportabili. Attese di mezz'ora, 
e anche di 45 minuti, sono • nor
mali ». Parecchi lavoratori, ad esem
pio, ci hanno detto di aver atteso 
più d'una volta, In questi giorni, 
l'autobus dalle 6 e un quarto del 
mattino tino alle 7. 

La conseguenza di questo grave 
disservizio è che spesso I lavo
ratori arrivano tardi in fabbrica, 
perdendo la prima ora di lavoro 
(e di retribuzione). GII stessi la
voratori fanno presente anche un 
altra cosa: assai opportuna l'idea 
di fornire a ognuno un biglietto 
valido per tutte le linee ATAN 
al prezzo di sole 500 lire al mese. 
Ma perché non estendere la vali
dità del biglietto anche in altre ore 
del giorno (aumentando se neces
sario t'importo)? 

L'Istituto Pennese di Betta-
vista, è stato occupato dalle 
dipendenti licenziate. All'oc
cupazione si è arrivati dopj 
che sia il Consiglio di ammi
nistrazione sia la prefettura 
sia gli assessorati competen
ti della Regione, hanno evita
to di discutere dell'insosteni
bile situazione venutasi a 
creare all'interno dell'Istituto. 

La lettera di licenziamento 
alle dipendenti e arrivata do
po che queste si erano iscrit
te al sindacato esse si erano 
rivoke alle organizzazioni del 
lavoratori, ritenendo ingiusto 
il trattamento economico e 
l'inquadramento di collabora
trici domestiche che riceve
vano. 

Da parte della direzione 
dell'Istituto si è approfitta
to di una delibera del Consi
glio di amministrazione che 
parlava di ridimensionare 
delle spese. Le difficoltà eco
nomiche accampate non esi
sterebbero, perchè il bilancio 
alla Regione presenta un at
tivo di una trentina di mi
lioni. 

Le ragazze del Pennese 
hanno, quindi, deciso l'occu
pazione visto l'atteggiamento 
provocatorio da parte della 
direzione dell'Istituto ed 11 di
sinteressamento delle auto
rità. 

La ditta rischia il fallimento 

In assemblea permanente 
per difendere il posto 

al bar «Santo Domingo» 
Scomparso il gestore sommerso dai debiti 

I dipendenti del bar-torre
fazione « Santo Domingo » so
no in assemblea permanente 
per difendere il loro posto 
di lavoro messo in pericolo 
dalla attuale gestione che ha 
portato la ditta sull'orlo del 
fallimento. 

II titolare mori due anni 
e mezzo fa. e da allora gli 
eredi hanno lasciato che tut
to rimanesse in uno stato 
di precarietà continua. Il nu
mero dei dipendenti fu ri
dotto da trenta a sedici; è 
mancato quindi un titolare ef
fettivo che potesse risponde
re di quanto accadeva nel'A 
ditta ed a un giorno all'altro 
il locale poteva ven.r chiu
so per tutta una serie di 
inadempienze. 

L'ultimo episodio riguarda 
uno degli eredi che si oc
cupava della gestione della 
azienda, Francesco Cino. C> 
stui, dopo aver accumulato 
debiti per quasi un centinaio 
di milioni, si è reso irrepe
ribile da una ventina di gior
ni lasciando l'azienda in im
minente pericolo di fall:m-"i-
to. E' solo il senso di "» 
sponsabilità dei 'avoratori che 
impedisce il tracollo tome. 

«Questo locale ha tutte le 
carte in regola per essere 
attivo: è in posizione cen
trale e può contare su un'ec
cezionale affluenza di clienti. 
Solo l'indifferenza di chi lo 
gestisce l'ha trasformato in 
un'azienda passiva ». Chi oar-
la è uno dei dipendenti in 
assemblea permanente. Giù 
seppe Velia. Dai suo raccor. 
to." e da quello dell'autista 
della ditta Nunzio Pastore, ' 
emerge una realtà sconcertan- ! 
te. a Francesco Cino era som- j 
merso dai debiti — ci dice i 
Pastore — erano ormai rr.ol- I 
t:ssime le ditte cui la rr.er- ! 
ce ordinata non veniva pa- j 
eata. In p.ù è dall'agosto dr'. j 
"7i che mn viene oasato Io i 
affitto del locale. S amo ab

bonati alle minacce dei cre
ditori e all'ingiunzione di 
sfratto per morosità». 

Il modo dì gestire la ditti. 
di Francesco Cino, avvocato 
radiato dall'albo per emis
sione di assegni a vuoto, è 
stato improntato alla p ù as
soluta leggerezza, 

Come si può venire fuori da 
questa situazine? « Vogliamo 
che le autorità competenti si 
interessino a questa storia — 
dice Pastore — chiediamo una 
gestione controllata, o anche 
un'autogestione, comunque è 
indispensabile l'intervento di 
qualcuno per restituire alla 
normalità una ditta che nor
malmente ha un giro di af
fari per 220 milioni all'an
no». 

Velia aggiunge: « Lotteremo 
fino in fondo per impedire 
che l'irresponsaòl".it\ di una 
persona faccia trovar? senza 
lavoro tante persone, alcune 
delle quali hanno un'anzia
nità che va da dicci ai ven
ticinque anni. 

La difesa del postò di la
voro va fatta anch* contro 
gli * sciacalli» che hanno of
ferto trenta milioni per com
prare il locale, quando quasi 
il doppio è stato speso ulti
mamente per rinnovarlo af
fermano i lavoratori in lotta. 
L'assemblea permanente con
tinuerà finché non verrà ri
solta la situazine. Ma va ri-

I solta urgentemente, per non 
lasciare che l'incapacità col-

I Devole di pochi faccia dei 
I lavoratori del «Santo Dcmin-
i go» altrettanti disoccupati 

Ancora una fabbrica 

in liquidazione . 

Kerasav : 
sabato 

a Portici 
riunione 

in Comune 
I lavoratori della Kerasav 

di Portici, o meglio i 71 su
perstiti dei numerosi tagli 
operati nell'organico, sono 
oggi al terzo giorno di occu
pazione dello stabilimento. 
Anche loro, come già altri 
in numerose fabbriche napo
letane, sono costretti a scen
dere in lotta ed a presidia
re lo stabilimento per difen
dere il posto di lavoro. Si è, 
infatti, saputo che il Consi
glio di amministrazione ha 
messo l'azienda in liquidazio
ne avendo costatata la prati
ca impossibilità di mantene
re in vita l'impresa per le 
perduranti difficoltà econo
miche. 

La grave vicenda sarà esa
minata sabato mattina in 
una riuti'one convocata pres
so il Municipio di Portici o 
alla quale interverranno, ol
tre ai sindacati anche le for
ze politiche democratiche. Si 
può prevedere che saranno n 
vanzate e discusse proposte 
di iniziative per salvaguar
dare, con l'azienda, il posto 
di lavoro delle maestranze. 

E' appena il caso di ripe
tere che la situazione di Na
poli e della provincia non 
può in alcun modo soppor
tare ulteriori e pesanti colpi 
all'occupazione come certa
mente avverrebbe se non si 
intervenisse nelle sedi ade
guate e tempestivamente. 
Tutti sanno, per esempio, che 
a Napoli nel solo settore chi
mico sono numerose le azien
de in crisi 

Basterà ricordare il caso 
della Angus di Casavatore 
per la quale, a un anno esat
to della messa in liquidazio
ne. ancora non si riesce a 
trovare una soluzione ed i 
450 lavoratori, che tuttora 
presidiano la fabbrica, han
no seri motivi di preoccupa
zione per il futuro. 

Basta ricordare la chiusu
ra della Rivetti Farmaceuti
ca di S. Giovanni a Teduc-
cio, della CED di Villaricca 
e la lotta che i lavoratori di 
queste piccole aziende condu
cono per non perdere il la
voro. Ora è la volta dei la
voratori della Kerasav già a 
cassa integrazione salari da 
un anno, a dover difendere 
il proprio posto. Tra l'altro 
per loro la cassa Integrazio
ne scade tra un mese. 

La crisi della Kerasav, che 
nel 1973 occupava oltre 250 
persone, è collegata a quella • 
dell'edilizia, la fabbrica, in
fatti, produceva ceramiche e 
marmette. 

Le gravi difficoltà econo
miche e produttive indussero 
l'azienda tre anni fa a pen
sare seriamente ad un pro
gramma di ristrutturazione e 
per questo venne chiesto un 
finanziamento di un miliar
do al ministero dell'industria 
in base alla legge 1470. Sem
bra che il ministero mettes
se a disposizione una som
ma del tutto irrisoria e la 
cosa rimase a quel punto. 

Tre famìglie 
sgomberate 
in seguito 

ad un incendio 
Per un incendio scoppiato ie

ri pomeriggio intorno alle 17. 
in uno stabile a S. Teresa de
gli Scalzi, tre famiglie hanno 
dovuto lasciare le proprie abi
tazioni per le gravi lesioni ri
portate dall'edificio. 

Oltre alla famiglia del pro
prietario del palazzo, avv. Di ! 
Costanzo, anche le famiglie | 
abitanti del primo e secondo j 
piano hanno dovuto lascia- | 
re i propri appartamenti. 

• VALENZI RICEVE L'AM
BASCIATORE INDIANO IN 
ITALIA 

Il sindaco di Napoli, Mau
rizio Valenzi ha ricevuto lo 
ambasciatore dell'India in 
Italia, signora Manon Ruku-
mili ed il suo consorte, in
trattenendosi. poi. :n un lun
go e cordiale colloquio. 

Vaccinazioni contro il tifo 
L'Assessorato all'Igiene e Sanità ha 

predisposto una campagna di vaccina
zione antitifica, m occasione dello sta
gionale diffondersi di febbri tifoidee. 
Il vaccino antitifico è a disposizione di 
tutti i cittadini, gratuitamente, presso 
le condotte mediche delle sezioni muni
cipali e presso la divisione profilassi 
in Palazzo S. Giacomo. Il vaccino va 
somministrato per via orale ad adulti 
e bambini, rispettivamente in due ed 
una compressa, in tre giorni consecuti
vi. Non ci sono in pratica, controindi
cazioni. Ma nella lotta contro il tifo, le 

epatiti virali, il colera, le altre malat
tie infettive che l'Amministra/ione sta 
conducendo, è necessaria la collabora
zione del singolo cittadino. Oltre l'os
servazione scrupolosa delle norme di 
igiene personale. l'Amministrazione rac
comanda di evitare di cibarsi di cibi 
crudi, in particolare frutti di mare e 
verdure, ueste ultime vanno accurata
mente lavate e se possibile trattate con 
idonei disinfettanti. ì frutti di mare 
vanno acquistati soltanto presso le pe
scherie e nei contenitori originali e 
consumati dopo prolungata cottura. 

Nel quadro delle iniziative per la d: 
fesa della salute della città di Napoli, 
poi. la presidenza degli Ospedali Riu
niti ha richiamato l'attenzione dei diri
genti sanitari di tutti gli ospedali del 
gruppo per l'osservanza delle disposi
zioni relative alla disciplina dei visita
tori (divieto assoluto per i bambini di 
età inferiore ai 12 anni), ed alla distri
buzione di vitto e bevande provenienti 
dall'esterno, che è severamente proibita. 
NELLA FOTO: cittadini si recano al
l'Ufficio di Igiene e Smità per sotto 
porsi alla vaccinazione 

POMIGLIANO D'ARCO - Nei pressi della propria abitazione 

Una bimba di undici anni 
è folgorata mentre gioca 

E' spirata a casa dopo essere stata portata al Pronto soccorso - Oscure le ragioni del
l'incidente - I carabinieri del II nucleo indagano per accertare eventuali responsabilità 

Luigina Cantone, la bam
bina di 11 anni di Pomiglia-
no D'Arco, rimasta fc j">ra-
ta l'altro ieri alle 14 è spi
rata dopo un paio di ore, 
ma solo verso mezzanot.c so
no iniziate le indagini sul fat
to, perchè solo allora si è 
scoperto che il padre delia 
piccola l'aveva dapprima ri 
coverata in ospedale, poi con
vintosi delle disperate condi
zioni della figlia, ha urefe-
rito che spirasse nella prò-

IL PARTITO 
FEDERAZIONE 

Alle ore 9.30 in Federazio
ne riunione sulla scuola per 
l'apertura del nuovo anno 
scolastico con Papa-De Mata, j Cantone avrebbe quindi tocca 

Alle 18 riunione in Federa- I to i contatti elettrici nmanen-

pria casa e se l'è riporti
la a Pomigliano. 

Questa versione del genito
re. pare sia stata accertata. 
Più oscuri, invece, rimango
no i particolari su come ab 
bia potuto la piccola Luigina 
rimanere folgorata. 

La bambina giocava nei 
pressi della propria casa. 
quando è avvenuto l'inciden
te. il che ha fatto supporre 
in un primo tempo, che. gio
cando con ì suoi amichetti. 
sia venuta in contatto, con del 
fili o apparati elettrici, del-
l'ENEL. Più probabile inve
ce appare la versione, se
condo la quale l'undicenne si 
sia avvicinata ad una presa 
di corrente, che normalmente 
serve per illuminare un cam
po di tennis. Questa presa e 
coperta da una lamieretta e 
non presenta alcuna difficol
tà ad essere ragg.unta. La 

La richiesta nuovamente ribadita 

zione dei responsabili di zona 
per il Festival. 

Le sezioni della città e del
la provincia devono comuni
care urgentemente in Fede
razione i dati del tessera
mento. 

AVVISO 
PER I CIRCOLI F6CI 

I circoli FGCI devono co
municare alla Federazione i 
dati del tesseramento. Si co
munica che i circoli posso
no ritirare in Federazione il 
numero 12 di « Nuova Gene
razione ». 

do tulmtnata. Su questo punto 
stanno indagando adesso 1 ca
rabinieri del 2. Nucleo di Na
poli. 

• TRE MEDAGLIE AL ME
RITO DELLA SANITÀ' PUB
BLICA 

li prefetto di Napoli ha 
consegnato tre medaglie al 
merito della sanità pubblica. 
al dottor Giuseppe Giliberti. 
per le benemerenze acquisi
te come sovrintendente sani
tario della Real Casa Santa 
dell'Annunziata, al vice pre
fetto dottor Carlo Lesiona. 
per l'opera svolta nel r>e-
nodo dell'epidemia colerica. 
ed alla signora Cerza. vedo
va dall'illustre professor Lui
gi Cerza. 

Valenzi consegna una medaglia meritata 

I figli del personale: 
noi per primi alle TPN 

Incontro con il capogruppo comunista al 
Comune - Sono possibili azioni di protesta 

Sono in molti alle TPN ad essersi impegnati in una ini
ziativa che tende ad assicurare l'assunzione di un certo nu
mero di figli di dipendenti presso l'azienda. La questione nasco 
ovviamente dal presupposto che si dovrebbe riconoscere ai 
figli dei dipendenti perlomeno una certa precedenza rispetto 
ad altri aspiranti all'assunzione. 

Proprio per sollecitare un interessamento in proposito, una 
delegazione di questi lavoratori si è incontrata l'altro giorno 
con i rappresentanti del gruppo consiliare comunista al co
mune di Napoli. 

Di fronte alle richieste dej lavoratori che hanno comuni
cato. tra l'altro, di essere pronti ad intraprendere azioni di 
protesta che potrebbero portare all'interruzione del servizio 
e all'occupazione della direzione, il capogruppo Berardo im-
• pegno ha ribadito che il PCI condivide gli accordi intervenuti 
tra le organizzazioni sindacali, la prefettura e le autorità di 
governo circa il funzionamento del collocamento e la regola
mentazione dell'avviamento al lavoro. 

Premesso che i'Ammmistrazione comunale di Napoli ha 
già dato prova di rispetttare le indicazioni del collocamento 

nelle recenti delibere di assunzione di personale comunale, i 
rappresentanti del gruppo consiliare comunista, hanno dichia
rato di ritenere doveroso, considerata la materia, di tra
smettere ai sindacati le richieste espresse nell'incontro, di
chiarandosi disponibili per un incontro con CGIL. CISL. UIL 
ove lo ritenessero opportuno, per conoscere quali sono le pro
poste sindaca:: in mento alle rivendicazioni dei figli del 

personale delle TPN. 

PICCOLA CRONACA 

Xon sappiamo se la mag
gior parte di voi — come 
noi — sta letteralmente 
ammattendo nel tentativo 
di capire che cosa in ef
fetti accade alla ventune-
sina olimpiade moderna. 
che st svolge — questo al-

.meno lo si è capito — a 
Montreal. 

Infatti tra differenza di 
fuso orano, incrociarsi di 
trasmissioni dirette e re
gistrate, mescolarsi frene
tico di notizie di agenzie 
e di servizi di inviati non 
si riesce mat a compren
dere se quello che si leg
ge o si ascolta è già acca
duto. sta li II per acca
dere o se si tratta invece 
di una semplice speranza 
del telecronista. Ancora 
più patetiche — in verità 
— risultano fé chi non se 
ne accorge?) te pagine 
« speciali » dei quotidiani, 

dove si può leggere tran
quillamente che «oggi Di-
Diasi sarà sul trampolino ~> 
proprio mentre la radio 
avverte che Dibiasi non 
gareggerà per la tendiate 
perversa. Insomma sono 
saltati — grazie a questa 
stona del fuso — tutti i 
tempi concettuali normal
mente adoperati dagli uo
mini e dai mezzi di comu
nicazione. 

E di questo tran-tran 
una vittima alustre l'ab
biamo anche qui a Napoli 
nella persona del neode
putato andreottiano Cin-
no Pomicino ch£ — evi
dentemente coinvolto da 
questo bailamme di tem
pi e di fusi orari — ha ri
lasciato una dichiarazione 
in cui definisce la propo
sta di incontro tra t par
titi, fatta da Geremicca, 
« priva di un reale retpi' 

Olimpici 
ro politico e scarsamente 
credibile J\ 

Poche ore dopo, manco 
a farlo apposta, e giunta 
la notizia che tutti i par
titi — compresa la DC — 
da domani st rimetteran
no attorno a un tavolo 
per discutere della propo
sta di intesa avanzata dai 
comunisti. 

E Pomicino? Pomicino 
non ne sa niente. Lui, in
fatti, fortunato mortale 
— unico tra i napoleta
ni — ha un fuso orano 
completamente diverso. 

Pare certo, a quanto «i 
sa. che la sua ultima di
chiarazione risale a pri
ma del venti giugno, ulti
mo scorso. Pomicino si è 
fermato li. facendo fare 
£bù bella figura a tutti i 
telecronisti e giornalisti 
* sfamati » d'Europa. 

Rodi 

Una medaglia meritata è 
J stata consegnata ieri dal sin

daco di Napoli, Maurizio Va-
i lenzi e dall'assessore comu-
| naie alla Pubblica istruzione 
; Ettore Gentile a Michele Ma-
• stropaoio, uno dei più vecchi 
I educatori napoletani. 

Mastropaolo. infatti, iniziò 
il suo servizio nella scuola 
alla fine del secolo scorso. Di
venne cosi, direttore didat
tico. dopo essere stato mae
stro elementare nel 1898. Fu 
quandi vice presidente della 
Unione magistrale italiana e 
quindi amministratore con il 
« Blocco del popolo > nel 1914 

1 allorché — con un gruppo di 
j ispettori scolastici — si impe

gnò per diffondere a Napoli 
la struttura della scuola eie-

I mentare (allora comunale) 
j per sottrarre all'ignoranza, at-
j l'incultura, all'arretratezza il 
I maggior numero di ragazzi di 

napoletani. spec:e nei quar
tieri p.ù popolari. 

In Michele Mastropaoio — 
che ieri ha ricevuto questa 
medaglia al mento su propo
sta del sindacato scuola del
la CGIL — l'aaone per la 
scuola si è sempre intreccia
ta strettamente con quella 
per il socialismo e gli ideali 
umanitari. Alla vigilia della 
prima guerra mondiale egli, 
fu cosi incaricato dall'Unione 
magistrale italiana di tenere 
una relazione contro U guer

ra. Scopp.ata la guerra, co
munque, si adopero per il re
cupero culturale dei mutilati 
e degli invalidi. All'avvento 
del fascismo Michele Mastro-
paolo — come era tacile 
supporre date le sue qua
lità — entrò ben presto iti 
conflitto con il regime, nnu 
al punto da essere pensionato 
anticipatamente dopo il de
litto Matteotti, avendo contri
buito a far Inaugurare in via 
Broggl una lapide in onore del 
deputato Assassinato dalle 

squadracce. 
Nei secondo dopoguerra, ru 

l'amm:nistra7ione alleata a ri
chiamarlo immed:atamente in 
servizio ed egli non si ti 
rò indietro, partecipando in 
servizio alla pratica ricostru
zione di quella scuola napole
tana alla quale già aveva da
to tanti contributi. 

Mastropaolo è stato — tra 
l'altro — anche scrittore di 
testi per bambini e libri per 
adulti. Ed ancora oggi, giun
to quasi al centesimo anno 

di età. continua lucidamente 
ad impegnarsi sulle cos<j del
la scuola e della cultura 

Alla semplice cerimonia di 
ieri hanno preso parte con 
Valenzi e Gentile amici, rom 
pagni e parenti dell'anziano 
uomo di scuola, tra cui i fi
gli Vittoria. Mano. Ada e 
Adele, ì nipoti Mastropaolo, 
ed 1 pronipoti Alinovi c«^ota. 

NELLA FOTO: Mauri
zio Valenzi che consegna la 
medaglia al direttore didatti
co Mastropaolo. 

IL GIORNO 
Oz.n gio-.edi 22 '.uzlio 1976. 

Onomastico: Maria. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 135. Richieste 
di pjbb.ica/ione. 36. Ma tri 
moni civili 2 Matrimoni 
religioni. 22. Deceduti. 59. 
CORDOGLIO 
PER LA SCOMPARSA 
DEL COMPAGNO 
ROCCO POLICICCHIO 

E* deceduto ieri il compa
gno Rocco Policiccruo. nobile 
f.eura di vecchio militante, 
iscr.tto da 30 anni al nostro 
pjrt.to. membro dei Comita
to dei probiviri della sezione 
Bertol:. Alla mogl.e. com
pagna Teresa, ai figli, com
pagni Antonio. Palma e An 

• corno i compagni dottor Rj-
j no Panico e Valenn Freacu-
j ra. Agli sposi ed ai parenti 
; ed in particolare al padre 
| compagno Vittorio vice pre 
! s.dentc della Commissione 
I federale di controllo, gli au-
j guri deila Federazione e de 

a l'Unità *. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Roma. 

348 Montecalvario: piazza 
Dante. 71. Chi»la: via Car
ducci, 21: Riviera di Chiaia, 
77; via Mergellina. 148; vi* 
Tasso. 109. Avvocata-Museo-. 
via Museo. 45. Mercato-Pendi
no: via Duomo, 357; piazza 
Garibaldi. 11. S. Lorenzo-
Vicaria: via S. GIov. a Car-

! bonara, 83; stazione Centra-
J le C. Lucci. 5; via S. Paolo. 

gf.a. ed al fratello, compi- ! 20. Stella-S.C. Arena: via 
?no Pietro, vanno le fratcr- j Fona. 201; via Materdel. 72; 
ne e commosse condoglianze l corso Garibaldi, 218. Colli 
de: comunisti della sezione I Aminel: Colli Aminei. 249. 
Iier'oli. della Federazione e 
rì.:ir« Unità ». 
CULLA 

F." nato Leopoldo i'. primo
genito dei compagni Raffae
le Lucarelli e Silvana Grifo. 
A! neo eenitori vadano eli au
guri dei comunisti di Castel
lammare d! Stabia e deila 
redazione de «l'Unità». < 
NOZZE 

Il compagno Maurizio Va
lenzi s.odaco di Napoli, uni
rà - oggi in matrimonio alle 
ore 12,30, in Palazzo S. Già-

Vomero Arenella: piazza Leo
nardo. 28; via L. Giordano, 
144. v.a Meri Sani. 33; via 
D. Fontana. 37: via Simone 
Martini. 80. Fuorigrotta: piaz
za Ma re'Antonio Colonna, 21. 
Soccavo: via Epomeo, 154. 
Miano Secondlgliano: corso 
S e c o n d i a n o , 174. Bagnoli; 
via Acate, 28. Ponticelli: via 
Madonnelle, 22. Poggloraala: 
via Nuova Poggioreale," 45. 
Potlllipo: via Manzoni, 120. 
Pianura: via Duca D'AosVa, 
13. Chlalano: S. Maria • Cu
bito, 441. 


